
I metalmeccanici fischiano Schröder
Al congresso dell’Ig Metall i delegati contestano il cancelliere per i tagli al welfare

MILANO Prima bisogna attendere la con-
clusione delle indagini di authority e magi-
stratura, quindi accertare le responsabilità
caso per caso e banca per banca. Quindi,
almeno per il momento, gli istituti italiani
non affrontano il tema della «mutualità
del sistema» suggerita dal presidente della
Consob, Lamberto Cardia, lasciando cade-
re la speranze di una conciliazione che,
dopo il suo l’appello, si erano fatte strada
fra i risparmiatori.

Oggi la vicenda dei bond Cirio appro-
derà sul tavolo del Cicr, il Comitato inter-
ministeriale, nell’ambito di un più ampio

dibattito sulla tutela e la trasparenza del
risparmio. I ministri Giulio Tremonti,
Giovanni Alemanno, Antonio Marzano,
Rocco Buttiglione e Pietro Lunardi po-
trebbero prendere visione dei nuovi ele-
menti dell’ispezione congiunta avviata dal-
la Banca d’Italia e dalla Consob. Fra i rela-
tori, infatti, dovrebbe sedersi al tavolo an-
che il presidente della Consob, invitato
dal Tesoro, oltre al governatore di Bankita-
lia, Antonio Fazio.

«Il comitato esecutivo dell’Abi ha esa-
minato alcuni profili relativi alle obbliga-
zioni Cirio e ha evidenziato che la questio-

ne riguarda le singole banche, caso per
caso, in relazione agli specifici comporta-
menti», ha detto il presidente dell’Abi,
Maurizio Sella. «Sono in corso indagini
della magistratura - ha aggiunto - della
Banca d’Italia e della Consob, per verifica-
re il rispetto delle norme di legge e di
vigilanza. Bisogna attenderne le conclusio-
ni».

Affermazioni confermate anche dal-
l’amministratore delegato di Banca Inte-
sa, Corrado Passera: «La posizione assun-
ta dal presidente dell’Abi sulla vicenda Ci-
rio - ha detto - interpreta il parere profon-
do di tutto il sistema bancario».

Già nei giorni scorsi l’appello di Car-
dia aveva lasciato freddi gli istituti. L’ad di
Unicredito, Alessandro Profumo, aveva
invitato ad attendere i risultati delle inda-
gini: «Sono in corso delle indagini delle
autorità e della magistratura: dobbiamo
aspettare con fiducia quello che faranno».

Cinzia Zambrano

Sulla strada delle riforme economiche in
Germania un nuovo ostacolo intralcia il
cammino di Gerhard Schröder. Stavolta il
macigno non arriva dalla fronda interna
alla Spd, che pur non accettando piena-
mente la volontà riformatrice del cancellie-
re gli ha assicurato pieno sostegno nella
cruciale votazione del pacchetto di riforme
previsto per domani al Bundestag, ma dai
«compagni» metalmeccanici. Al 20˚ Con-
gresso dell’Ig Metall, il potente sindacato
tedesco dei metalmeccanici che con oltre 2
milioni e mezzo di iscritti è la maggiore
organizzazione del settore al mondo, ieri
Schröder è stato accolto con fischi e mugu-
gni.

Sotto accusa l’Agenda 2010, il pacchet-
to di revisione radicale dello stato sociale
messo a punto dal cancelliere per favorire
la crescita economica e combattere la disoc-
cupazione, che domani approda alla Came-
ra bassa per il varo definitivo. Il program-
ma che prevede una serie di tagli ai sussidi
di disoccupazione, alla spesa sanitaria e alle
pensioni è contestato sia dalla sinistra dei
socialdemocratici che dai sindacati, secon-
do i quali è troppo liberale, squilibrato e a
sfavore di lavoratori, pazienti e pensionati.

Nonostante gli attacchi incrociati,
Schröder non molla. Ieri ad Hannover, la
sua città, tra grida e cartelli con la scritta
«questa politica non merita nessun applau-
so», il cancelliere si è esibito nell’ennesima
difesa a spada tratta della sua Agenda 2010,
dalla cui approvazione dipende anche il
suo destino politico, come ha ribadito più
volte. Si tratta di «fare uno sforzo naziona-
le» ha chiesto a chi lo contestava in una
sala dall’atmosfera piuttosto gelida. Perché
se ci si vuole assicurare un futuro bisogna
ridimensionare uno stato sociale troppo
generoso, per Schröder «non c’è altra scel-
ta, le riforme sono inevitabili». «Non ho il

coraggio di chiedere il vostro sostegno ma
vi prego di pensarci su», ha detto il cancel-
liere, con aria piuttosto laconica e insolita
per le sue uscite pubbliche, ai 600 delegati
alla fine di un intervento durato 45 minuti.
In sala un delegato ha mostrato a un certo
punto un grande cartello con la scritta «S
sozial P politisch D demontage» a significa-
re come la Spd da partito dei lavoratori si
sia trasformato in un partito che smantella
lo stato sociale.

Le contestazioni di ieri certo non giova-
no all’immagine di Schröder, né a quella
del suo partito. I sondaggi danno la Spd in
caduta verticale: secondo l’ultimo pubblica-
to sul settimanale «Stern», se si votasse do-
menica ai socialdemocratici andrebbero so-
lo il 25%, al contrario, Cdu-Csu possono
contare sul 51% dei voti.

A più riprese negli ultimi tempi Schrö
der ha minacciato indirettamente di dimet-
tersi nel caso il suo programma di riforme
dello stato sociale non dovesse ottenere
l’appoggio della coalizione di governo. L’al-
tro ieri però in un voto di prova ha potuto
tirare un sospiro di sollievo: i deputati del-
la Spd e dei Verdi -i due partiti della coali-
zione di governo a Berlino- hanno votato
un sì compatto a sostegno dei provvedi-
menti relativi alla riforma del mercato del
lavoro e dei sussidi di disoccupazione. Tut-
ti i deputati socialdemocratici hanno vota-
to a favore, compresi i sei «ribelli» dell'ala
sinistra che avevano votato contro la mag-
gioranza il 26 settembre scorso, quando al
Bundestag era passata la riforma sanitaria.
Una prova che dovrebbe assicurare, senza
sorprese, la maggioranza al Bundestag. Tut-
tavia Cdu-Csu e Fdp -che domani voteran-
no contro Agenda 2010- hanno già fatto
sapere di voler bloccare i provvedimenti al
Bundesrat, la Camera alta delle regioni che
si pronuncerà dopo il Bundestag, e nella
quale il governo è in minoranza. Per Schrö
der l’autunno si annuncia decisamente cal-
do.

MACCHINE UTENSILI

Gli ordinativi
diminuiti del 10,6%
Continua il periodo difficile per l'industria italiana
delle macchine utensili: gli ordini raccolti nel terzo
trimestre dai costruttori italiani di macchine
utensili sono diminuiti del 10,6% rispetto allo
stesso periodo del 2002. Il risultato complessivo è
stato determinato soprattutto dal calo degli ordini
raccolti sul mercato interno, diminuiti del 22,6%,
mentre è stato molto più contenuto il calo dei
mercati esteri, dove i costruttori italiani hanno
acquisito ordini inferiori dell'1,4%.

ALCATEL

Sciopero a Battipaglia
contro la chiusura
Un'ora di sciopero all'Alcatel di Battipaglia. Lo
stabilimento, che produce fibre ottiche, è a rischio.
L'azienda ha infatti comunicato ai sindacati che
intende disfarsi di due fabbriche, quella di Rieti e
quella di Battipaglia. Un vero e proprio choc per i
350 dipendenti diretti, fra cui 120 ricercatori, e per
quanti sono impegnati nell'indotto, almeno altre
450 persone.

URMET

Ritirati gli esuberi
Si ricorre alla cig
La Urmet, azienda che produce impianti per la
telefonia pubblica e informatica di servizio al
sistema bancario, è disponibile a ritirare i 110
esuberi annunciati (60 a Torino e 50 a Pomezia) e
a ricorrere alla cassa integrazione per un anno.
L'accordo è stato raggiunto con la mediazione del
Ministero del Welfare.

UNIPOL

Interrogato oggi
Giovanni Consorte
Giovanni Consorte, presidente e amministratore
delegato di Unipol, indagato con il finanziere
Emilio Gnutti e altre sei persone per un presunto
caso di insider trading sul riacquisto di
obbligazioni Unipol, sarà interrogato stamane in
Procura a Milano. Consorte verrà interrogato dal
pm Eugenio Fusco, titolare delle indagini condotte
insieme ai militari del nucleo speciale di polizia
valutaria della Gdf di Milano.

Il presidente dell’Enit, Ottaviani, lancia l’allarme sullo stato di salute del settore e chiede interventi

«Altro che il calcio, salvate il turismo»
MILANO Il presidente di Telecom Marco Tronchetti
Provera è stato ascoltato ieri come persona informata
sui fatti dal pm milanese Carlo Nocerino che ha avvia-
to un'inchiesta per evasione fiscale sulla plusvalenza
realizzata dalla società lussemburghese Bell con la
cessione del 23% di Olivetti a Tronchetti Provera e
alla famiglia Benetton nel 2001.

Un interrogatorio lungo, durato più di tre ore,
circondato da un inutile segreto: i giornali avevano
anticipato che l'industriale milanese sarebbe stato in-
terrogato, ma ugualmente si è preferito tenerlo lonta-
no dai riflettori e dai taccuini, sentendolo nella sede
del nucleo provinciale della Guardia di Finanza, in
via Merchiorre Gioia. Così si sono evitate le domande
indiscrete dei giornalisti. Nell'inchiesta sono indagati,
allo stato, tre dirigenti lussemburghesi della società
che, con la cessione ricavò una plusvalenza con un
imponibile da circa 1,5 miliardi di euro che, grazie
alla legge in vigore nel Granducato, non è stato tassa-
to. L’inchiesta dovrà accertare se ci fu un’evasione
fiscale.

Telecom

«Non ho il coraggio
di chiedere il vostro
appoggio, ma pensateci
su». La Spd continua
a perdere consensi
tra gli elettori

Domani il discusso
pacchetto di riforme
approda al Bundestag
Al suo varo è legato
il destino politico
del cancelliere

Natascia Ronchetti

RIMINI Cercava un po' di ossigeno
finanziario per sostenere campagne
di comunicazione all'estero. La Finan-
ziaria 2004 gli ha diminuito ulterior-
mente stanziamenti già ridotti all'os-
so, portandoli a 25 milioni di euro,
uno in meno dello scorso anno.

Quanto basta a garantire all'Enit,
Ente nazionale per il turismo, appena
qualcosa in più della sopravvivenza.
Molto meno di quanto gli fu destina-
to nel 2000 e nel 2001, quando una
iniezione di 65 miliardi di lire consen-
tì campagne in Usa, Giappone, Euro-
pa. «E stato fatto un decreto per salva-
re il calcio - dice il presidente dell'
Enit Amedeo Ottaviani - , adesso se
ne faccia uno per salvare il turismo».
Turismo che boccheggia, denuncia,
per il disinteresse del governo. Tre
anni fa l'ente raggiunse il picco dei

finanziamenti e conobbe qualche an-
no di tiepida gloria. Poi, dal 2002, il
ridimensionamento. «È un problema
di indifferenza politica - dice Ottavia-
ni -. Quando si parla di Fiat allora
tutti concorrono a cercare il salvatag-
gio, mentre sul turismo non ci sono
investimenti nonostante incida sul
Pil con una quota del 4,5%, grazie a
un fatturato annuo complessivo di
75 miliardi di euro che genera un
gettito fiscale di 14 miliardi. Parlia-
mo di cifre importanti. E allora, se
tutto ciò è vero, se il turismo è uno
dei settori più forti della nostra eco-
nomia, le risorse devono necessaria-
mente aumentare. Questo non riguar-
da solo l'Enit, che pure fornisce un
servizio giornaliero di attività di sup-
porto e promozione in Italia e all'este-
ro, con le 26 sedi di cui dispone. Se
l'Ue si allargherà a 25 Paesi membri,
avremo nuovi competitors sul merca-
to globale. Nel frattempo, dopo l'11

settembre, Paesi con una capacità di
concorrenza molte forte come la Spa-
gna e la Francia hanno aumentato i
finanziamenti destinati alla promo-
zione dei loro prodotti per sostenere
la ripresa dell'economia turistica in
un momento di difficoltà. Noi invece
che abbiamo fatto?».

L'Enit spende i soldi assegnati dal-
lo Stato tra spesa corrente - la parte
preponderante - e attività di pubbli-
che relazioni, stand nelle fiere, orga-
nizzazione di incontri d'affari, assi-
stenza alla stampa, pubblicazioni de-
stinate agli operatori. «Cito un caso:
la nostra delegazione di New York -
prosegue Ottaviani -. Ogni giorno è
impegnata in attività di assistenza e
promozione. Cerchiamo di essere se-
ri: la riduzione dei fondi ci ha creato
problemi. Abbiamo cercato di mante-
nere integra la nostra rete internazio-
nale di uffici per garantire i servizi
essenziali, ma abbiamo dovuto sacrifi-

care attività come la comunicazione.
Al governo chiediamo di rivedere
quanto ci è stato assegnato. Rilancia-
re il prodotto Italia e il turismo signi-
fica generare ricchezza anche per altri
settori, a partire dal commercio. Il
governo deve alzare il livello d'atten-
zione, con un'azione forte da parte
della Presidenza del Consiglio. Quan-
do parlo di attenzione non mi riferi-
sco solo agli investimenti ma anche
ad interventi strutturali e di carattere
fiscale. In Spagna e Francia gli alber-
ghi sono sottoposti a una aliquota Iva
minore di quella è che applicata in
Italia e dobbiamo sviluppare e qualifi-
care la rete dei trasporti».

All'ultima edizione del Ttg di Ri-
mini - vera e propria piazza affari del
turismo - l'avvertimento è arrivato
dai tour operator stranieri, che all'Ita-
lia chiedono di migliorare l'efficienza
dei mezzi di trasporto e di calmierar-
ne i prezzi.
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Oggi nuovo round Fazio-Tremonti
Le banche: aspettiamo i giudici

bond Cirio

Il Cancelliere tedesco Gerhard Schröder

Tronchetti Provera sentito
dalla Guardia di Finanza
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